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	Deliberazione Esecutivo n.   35    del 20 maggio 2009

	Oggetto:  Approvazione schema di convenzione tra Comune di Firenze e l'Associazione di Promozione Sociale CULTURA, PROGRESSO E FRATELLANZA NEL MONDO ITALIA - ROMANIA “A.C.P.F.M. ITALIA – ROMANIA” per la promozione di attività socio culturali  rivolte a cittadini italiani e stranieri nell'ottica dell'integrazione multietnica.
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L’Esecutivo della Società della Salute di Firenze
PREMESSO CHE: 
· con deliberazioni C.C. n.919/121 del 17 novembre 2003 e del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria di Firenze n.814 del 28/11/03 sono stati approvati la Convenzione e lo Statuto del Consorzio pubblico tra Comune di Firenze e Azienda Sanitaria di Firenze denominato “Società della Salute di Firenze”;

· a seguito della stipula, in data 26/07/04, della Convenzione da parte degli enti costitutivi del Consorzio, con Deliberazione n.1 del 30/07/04 si è insediata la Giunta Consortile e sono stati nominati i componenti dell’Esecutivo: 

· con la sottoscrizione della suddetta Convenzione, la Società della Salute di Firenze è subentrata agli enti consorziati nelle funzioni di indirizzo, programmazione e governo delle attività socio-assistenziali, socio-sanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base di loro competenza nel territorio corrispondente alla zona socio-sanitaria del Comune di Firenze;

· con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 50 del 17.7.2006 e del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria di Firenze n. 542 del 19.7.2006, è stata prorogata fino al 31.12.2007 l’attività sperimentale del Consorzio ed è stata altresì disposta la proroga parziale dell’Accordo di Programma Comune/Azienda Sanitaria di Firenze sottoscritto in data 29.12.2000;

· in data 25 luglio 2006 sono state sottoscritte, da parte degli enti consorziati, le modifiche ed integrazioni alla Convenzione costitutiva, approvate con i sopra citati atti del Consiglio Comunale e dall’Azienda Sanitaria;

· con deliberazione di Giunta n. 17 del 21.11.2007, la SdS ha proposto agli enti consorziati di la proroga di 4 mesi, fino al 30 aprile 2008, della durata sperimentale della Società della Salute di Firenze; stabilendo altresì che, dopo tale data e nelle more degli adeguamenti di carattere normativo finalizzati alla revisione dell’assetto organizzativo e di governo dei servizi sociosanitari territoriali, la SdS assicurerà la continuità delle attività del Consorzio sino al termine che sarà stabilito dalla Regione toscana per conformare al nuovo assetto normativo gli atti fondamentali del Consorzio;

· con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 77 del 10/12/2007 e del D.G. dell’Azienda Sanitaria n. 1014 del 28/12/2007 gli Enti consorziati hanno aderito alla suddetta proposta di proroga del Consorzio; 

VISTA la L.R. 10 novembre 2008 n. 60 “Modifiche alla L.R. 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e segnatamente: 

· il capo III bis “Società della Salute”, art. 71 bis e ss, che disciplina il nuovo assetto organizzativo dei servizi sanitari territoriali tramite la costituzione delle Società della Salute; 

· l’art. 142 bis “norme transitorie”, che al comma 6 attribuisce alle Società della Salute esistenti un anno di tempo dall’entrata in vigore della legge per adeguarsi alle disposizioni del capo III bis, di cui al punto precedente; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta SdS n. 18 del 22/12/2008: “Adozione dello schema di Piano Integrato di Salute 2008-2010 e della Relazione annuale sullo stato di salute anni 2005-2007”; 

RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta SdS n. 20 del 22/12/2008: “Adeguamento dell’assetto istituzionale della SdS alla legge regionale 60/08. Proroga accordo di programma tra Comune e Azienda USL 10 di Firenze per la realizzazione in forma integrata dell’attività di integrazione socio-sanitaria”; 

RILEVATO come l'Amministrazione Comunale abbia da molto tempo attivato una forma di stretta collaborazione con Enti, Istituzioni, Associazioni del no-profit, che operano con finalità di promozione sociale, al fine di attuare una integrazione degli interventi tesi a risolvere i problemi dei cittadini; 

CONSIDERATO che : 

- sulla base della legge n.383/2000 e la Legge Regionale n.42/2002 sulla “Disciplina delle Associazioni di promozione Sociale”; le Amministrazioni Pubbliche sono chiamate a riconoscere, agevolare e condividere la progettazione degli interventi con organismi non lucrativi di utilità sociale a integrazione della rete istituzionale dei servizi; 

- in virtù dei principi statutari, il Comune pone al centro della sua azione amministrativa il riconoscimento e la tutela della persona umana, sviluppa un efficiente servizio di assistenza sociale a favore delle categorie più deboli e emarginate, riconoscendo pari dignità a tutti i soggetti pubblici, privati e del volontariato operante nel settore; 

PREMESSO, inoltre, che nell’ambito della sua programmazione, la Società della Salute è da sempre interessata alla promozione delle attività delle associazioni del terzo settore destinate a favorire l’integrazione dei cittadini immigrati comunitari e non comunitari e, in particolare, agli interventi di orientamento, assistenza ed accompagnamento finalizzati a favorire il superamento delle difficoltà che tali cittadini si trovano ad affrontare quotidianamente nelle relazioni sociali e anche nei rapporti con il mondo lavorativo; 

DATO ATTO che l'associazione Cultura, Progresso e Fratellanza nel Mondo Italia - Romania "A.C.P.F.M. Italia - Romania"  (d’ora in avanti per brevità ACPFNM) risulta iscritta alla sezione "B" del registro regionale delle associazioni di promozione sociale - articolazione provinciale di Firenze (ex L.R.T. 42/2002), come da Determinazione della Provincia di Firenze n.2004/1486 del 29/4/2004;

DATO ATTO altresì che l’ACPFNM si pone l’obiettivo prioritario di valorizzare, coltivare e promuovere i rapporti interlinguistici ed interculturali tra le persone, in modo particolare tra cittadini italiani e rumeni, anche attraverso la elaborazione, promozione e realizzazione di progetti di solidarietà sociale;

DATO ATTO che svolgendo attività di accoglienza, supporto ed orientamento, anche attraverso appositi servizi di orientamento e informazioni, l’ACPFNM intende rappresentare un punto di riferimento, di sostegno, di informazione e di incontro per i cittadini rumeni presenti nel territorio fiorentino;
CONSIDERATO che al 31.12.2008 tra i residenti di nazionalità non italiana nel Comune di Firenze i cittadini rumeni rappresentano con 5.846 iscritti in anagrafe la comunità più numerosa, con un incremento del 258,2% rispetto al 31.12.2004; 
DATO ATTO, inoltre che con relazione tecnica del referente U.O. Immigrati della Direzione Sicurezza Sociale – Servizio Marginalità e Inclusione Sociale, conservata gli atti, si rileva la sussistenza dei presupposti per instaurare un nuovo rapporto convenzionale con l’Associazione di promozione sociale ACPFNM; 

CONSIDERATO quindi opportuno instaurare un rapporto convenzionale con l’ACPFNM al fine di valorizzare le iniziative dell’associazione che possono concorrere a migliorare le condizioni della popolazione non italiana, in particolare di nazionalità rumena, ed a favorirne l’integrazione nel tessuto locale; 

VISTO lo schema di convenzione, parte integrante del presente provvedimento, con la quale vengono disciplinati i rapporti tra il Comune di Firenze e l’ACPFNM per la realizzazione di una serie di attività tese a valorizzare le tematiche dell’accoglienza e integrazione; 

DATO ATTO che: 

· lo schema suddetto è stato approvato, con nota del 14 maggio 2009, dal Legale Rappresentante dell’ACPFNM; 

· alla stipula della convenzione provvederà il Dirigente del Servizio Marginalità ed Inclusione Sociale. 

RITENUTO, quindi, di approvare lo schema di convenzione tra il Comune di Firenze e l’ACPFNM, che si allega quale parte integrante al presente provvedimento, per il periodo di due anni a decorrere dalla data di stipula; 

DATO ATTO che la convenzione in oggetto non comporta oneri finanziari né oneri di altro genere per il Comune, in quanto tutte le spese relative all’organizzazione e realizzazione delle attività nonché alla disponibilità, gestione e manutenzione dei locali e/o degli spazi necessari sono a totale carico dell’ACPFNM; 

PRESO ATTO del parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 49 co.1 del Dlgs 267/00; 

Con le modalità previste dagli artt. 13 e 18 dello Statuto; 

DELIBERA

1) di approvare lo schema di convenzione, che si allega quale parte integrante al presente provvedimento, tra il Comune di Firenze e l’ACPFNM per la promozione di iniziative di supporto ed orientamento di cittadini immigrati, in  particolare di nazionalità romena, per il periodo di due anni a decorrere dalla data di stipula;
2) di dare atto che la convenzione in oggetto non comporta alcun onere finanziario né oneri di altro genere per il Comune di Firenze, in quanto tutte le spese relative all’organizzazione e realizzazione delle attività nonché alla disponibilità, gestione e manutenzione dei locali e/o degli spazi necessari sono a totale carico dell’Associazione; 

3) di dare atto che alla stipula della convenzione si procederà secondo quanto stabilito agli articoli 22 del vigente Regolamento per l’attività contrattuale del Comune di Firenze; 

4) di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all’Albo Pretorio del Consorzio ove vi rimarrà per 10 giorni consecutivi; 

5) di trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti. 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI FIRENZE E L'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE CULTURA, PROGRESSO E FRATELLANZA NEL MONDO ITALIA - ROMANIA “A.C.P.F.M. ITALIA – ROMANIA” PER LA PROMOZIONE DI ATTIVITÀ SOCIO-CULTURALI E SOCIALI RIVOLTE A CITTADINI ITALIANI E STRANIERI NELL’OTTICA DELL’INTEGRAZIONE MULTIETNICA 
L’anno 2009, in questo giorno del mese di ________________ in Firenze. 

TRA

_______________________________________, non in proprio ma in qualità di __________________________________________________ del Comune di Firenze, C.F.01307110484, secondo quanto previsto dall’art.58 dello Statuto e dall’art.22 del Regolamento Generale per l’attività contrattuale del Comune di Firenze ed in esecuzione della deliberazione Esecutivo SDS n. _____ del ________ ;

E

ISTRATE Cristina Teona nata a Iasi (Romania) il 18.01.1961 e domiciliata per la carica presso la sede dell’Associazione sotto indicata, non in proprio ma in qualità di Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Cultura, Progresso e Fratellanza nel Mondo Italia-Romania, con sede a Firenze, via Palazzuolo, (C.F 94053950484), come risulta da autocertificazione conserva agli atti; 

PREMESSO CHE:

- il Comune di Firenze (d’ora in poi denominato Comune) cura e promuove, anche in raccordo e collaborazione con i soggetti del Terzo Settore, attività ed interventi finalizzati allo sviluppo ed al consolidamento dei processi di integrazione sociale dei cittadini di nazionalità non italiana, comunitari e non comunitari; 

- l’Associazione di promozione sociale, culturale e sportiva Cultura, Progresso e Fratellanza nel Mondo Italia-Romania “A.C.P.F.M. Italia – Romania” (d’ora in poi denominata Associazione), costituitasi nel 1994, realizza progetti ed iniziative in campo socio-educativo e culturale attraverso lo svolgimento di attività di accoglienza, orientamento, sostegno e integrazione sociale a favore di cittadini non italiani, non comunitari e comunitari, in particolare di nazionalità rumena;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1
OGGETTO 

La presente convenzione regola i rapporti tra il Comune e l’Associazione, con specifico riferimento alle attività finalizzate a favorire l’integrazione sociale dei cittadini non italiani, in particolare di nazionalità rumena,  indicate all’articolo 2. 

Articolo 2
MODALITA’ E SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’
L’Associazione s’impegna a sostenere i bisogni della popolazione non italiana, in particolare di nazionalità rumena, attraverso:

A. la realizzazione di percorsi di alfabetizzazione linguistica primaria, nonché di corsi di cultura generale ed educazione civica; l’Associazione dovrà in ogni caso:

· fornire ad ogni partecipante il materiale necessario per seguire le lezioni. 

· mettere a disposizione i locali necessari allo svolgimento di tali attività. 

· assumersi l’onere delle spese di gestione dei locali messi a disposizione 

· reperire e retribuire il personale idoneo a tenere i suddetti corsi, nonché a sostenerne i relativi costi organizzativi. 

B.  l’apertura di un centro di orientamento e informazioni rivolto a cittadini di nazionalità non italiana, i cui operatori potranno essere raggiungibili anche al di fuori dell’orario di apertura dello sportello mediante una linea telefonica attiva, di norma, tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00; tale centro intende promuovere  percorsi di orientamento individuale finalizzati a facilitare la conoscenza e l'uso dei servizi pubblici presenti sul territorio, anche attraverso l’accesso ai servizi di mediazione linguistico-culturale forniti dalla stessa Associazione;
C. l’apertura di uno sportello finalizzato a fornire informazioni e orientamento a famiglie, persone singole e minori rumeni attualmente soggiornanti in Toscana in condizioni di vulnerabilità e precarietà sociale che desiderano rientrare volontariamente in Romania.

L’Associazione si impegna, inoltre, a mettere a disposizione i locali sede dell’attività ogni volta ve ne sia necessità, previa verifica della compatibilità con le attività in programma, per incontri di vario tipo (feste, convegni etc.) organizzati allo scopo di favorire una migliore integrazione e diffusione della multiculturalità. In tali occasioni dovrà essere osservata la normativa in materia, con particolare riferimento a quanto concerne i rumori molesti e, in caso di spettacoli e/o attività musicali, dovranno essere regolarmente richiesti e ottenuti, senza alcun costo né onere da parte del Comune, i relativi permessi, con particolare riferimento ai diritti SIAE. 

In tali casi, l’Associazione si impegna a comunicare per tempo, e comunque almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività, i locali che, per ragioni contingenti e straordinarie, non può mettere a disposizione. 
Articolo 3
PERSONALE
L’Associazione assicura di adottare disposizioni atte a garantire il rispetto, da parte del personale impegnato, della normativa vigente per gli operatori dei servizi pubblici in materia di diritti dell’utenza ed il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali nelle materie oggetto della presente convenzione. Il Comune è sollevato da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti alle attività ed alle iniziative previste all’art.2 o comunque connesse alla presente convenzione.

Il personale dell’Associazione operante a qualunque titolo non ha alcun vincolo di subordinazione nei confronti del Comune e risponde dell’operato esclusivamente al responsabile dell’Associazione designato nel presente articolo. 

Il responsabile delle attività dell’Associazione é Cristina Teona ISTRATE.

Il referente per il Comune, presso la Direzione 18-Servizio Marginalità e Inclusione Sociale, è _________________________________. 

Articolo 4
SPESE
La presente convenzione non comporta oneri finanziari né oneri di altro genere per il Comune, in quanto tutte le spese relative all’organizzazione e realizzazione delle attività di cui all’art. 2 nonché alla disponibilità, gestione e manutenzione dei locali e/o degli spazi necessari sono a totale carico dell’Associazione. 

Articolo 5
DURATA

La presente convenzione ha la durata di due anni a partire dalla stipula, con possibilità di rinnovo per un ulteriore periodo di durata non superiore a quella iniziale, nel caso permangano le ragioni di interesse pubblico alla base del rapporto convenzionale.

Eventuali modifiche devono essere concordate tra le parti nel rispetto delle norme in materia. 

Articolo 6
VERIFICHE

Il Comune si riserva di effettuare verifiche, con cadenza almeno annuale, in ordine all’efficacia degli interventi attivati, riservandosi il diritto di risolvere la convenzione in ogni momento per eventuali inadempienze da parte dell’Associazione. 

Il Comune darà altresì luogo alla risoluzione della presente convenzione in caso di cancellazione dell’Associazione dal registro regionale di cui alla L.R.T. 42/2002.
All’Associazione è richiesto di inviare al referente per il Comune, come individuato all’art.3 della presente convenzione: 

• al termine di ogni corso effettuato, un resoconto sul numero delle lezioni effettuate, sul programma svolto e sul numero dei partecipanti. 

• alla fine del primo anno di durata nonché alla scadenza finale, una relazione sull’andamento dell’attività svolta, con particolare riferimento alle attività di cui all’articolo 2. 

Articolo 7
CONTROVERSIE
Il giudizio su eventuali controversie in merito all’applicazione della presente convenzione è di competenza del Tribunale di Firenze. 

Articolo 8
REGISTRAZIONE

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. In tal caso le spese di registrazione saranno a carico del richiedente.

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’articolo 17 del D.Legs.n.460/97. 

Articolo 9
RINVIO

Per quanto non previsto dal presente atto, si rinvia alle norme del C.C. e alle altre norme in materia. 

Per l’Amministrazione Comunale ___________________________________

Per l’Associazione _______________________________________________

